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Codice DB1100 
D.D. 29 novembre 2010, n. 1441 
Reg. (CE) n. 1698/05. Programma di sviluppo rurale 2007/13. Misura 511 (Assistenza tecnica). 
Istituzione Commissione di valutazione delle domande di ammissione al contributo sulla 
Misura 124 Azione 1. Approvazione dello schema di lettera contratto per le prestazioni degli 
esperti esterni della Commissione di valutazione. Impegno di spesa di euro 20.000,00 o.f.i. 
(Cap. 123840/10). 
 
Premesso che il regolamento (CE) n. 1698/2005, del 20 settembre 2005, e s.m.i. reca disposizioni 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR); 
considerato che il Programma di sviluppo rurale della Regione Piemonte 2007-2013 (di seguito 
indicato PSR) è stato adottato dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 44-7485 del 19 
novembre 2007, approvato con decisione della Commissione C(2007)5944 del 28 novembre 2007 e 
modificato da ultimo con la decisione della stessa C(2010)1161 del 7 marzo 2010; 
vista la Misura 124, Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013 della Regione 
Piemonte intitolata " Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel 
settore agro-alimentare " rivolta ad aumentare il livello di integrazione tra i produttori primari e tra i 
diversi operatori della filiera attraverso la creazione di forme organizzate di cooperazione 
finalizzate alla realizzazione di nuovi prodotti, processi e tecnologie; 
considerato che la Misura 124, Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013 della 
Regione Piemonte intende: 
- migliorare, attraverso un approccio innovativo, la qualità della produzione e la competitività del 
settore agro-alimentare; 
- favorire la creazione di una cultura della programmazione integrata tra soggetti che, a vario 
titolo, possono contribuire allo sviluppo dell’innovazione in un’ottica di filiera; 
- accrescere la capacità relazionale e l’integrazione degli operatori di una stessa filiera; 
- alimentare la collaborazione e le sinergie tra strutture di ricerca e sviluppo e le imprese; 
- incrementare la capacità di espressione dei bisogni innovativi delle imprese con particolare 
attenzione all’incremento della capacità di commercializzazione anche su nuovi mercati; 
- agevolare l’innovazione e l’accesso alla ricerca e sviluppo; 
- ottenere il brevetto di nuovi prodotti, processi e tecnologie; 
- aumentare la remunerazione della materia prima ai produttori di base. 
dato atto che la scheda della Misura 124 Azione 1 del Programma di Sviluppo Rurale 2007 − 2013: 
- delinea le modalità di attuazione e i soggetti che possono accedere agli aiuti previsti;  
- definisce le condizioni generali di ammissibilità e i requisiti necessari, le spese ammissibili, il 
tipo di sostegno e l'intensità massima di aiuto;  
visti i criteri di selezione presentati al Comitato di Sorveglianza per la consultazione in data 
12−12−2008 per la Misura 124, Azione 1 " Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi 
e tecnologie nel settore agro-alimentare "; 
viste le proposte di modifica alle intensità massime di aiuto notificate alla Commissione Europea in 
data 17−6−2010;  
Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 67-13251 dell’8 febbraio 2010 che approva le 
disposizioni attuative della Misura 124, Az. 1 "Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie nel settore agro-alimentare" e demanda alla Direzione Agricoltura, Settore 
Servizi di Sviluppo Agricolo la predisposizione e l'apertura dei bandi e l'adozione dei 
provvedimenti necessari per la realizzazione delle azioni previste; 



Vista la Determinazione Dirigenziale n. 323 del 24/03/2010 e s.m.i. con cui si apre il bando 
pubblico per la presentazione delle domande di ammissione al contributo sulla Misura 124 Azione 1 
'Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agro-alimentare'; 
Visto l’allegato A della sopraccitata DD n. 323 del 24/3/2010 in cui si definiscono la composizione 
e le modalità di funzionamento della commissione di valutazione delle domande di aiuto presentate 
nell'ambito della misura 124 azione 1;  
considerato, in particolare, che l’allegato A della DD n. 323 del 24/3/2010 prevede l’istituzione di 
una Commissione di valutazione degli elementi che non possono, per loro natura, essere oggetto di 
valutazione e misurazione oggettiva. La Commissione di Valutazione è composta da quattro 
membri esperti del settore e costituita da un valutatore della Direzione Agricoltura designato dal 
Direttore regionale della Direzione stessa e da tre esperti individuati tra quelli presenti nelle liste a 
carattere nazionale. Il valutatore interno è individuato nel dirigente responsabile del Settore Servizi 
di Sviluppo Agricolo o da suo delegato esperto del settore con profilo professionale attinente alle 
materie agricole, di categoria D o superiore in possesso di Posizione Organizzativa o superiore dello 
stesso Settore. Il valutatore interno è chiamato a valutare le proposte di progetto oltre che dal punto 
di vista tecnico scientifico, anche in merito agli elementi di priorità ed interesse regionale. Gli 
esperti esterni all’amministrazione regionale sono individuati tra quelli inseriti in elenchi disponibili 
presso il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), il Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali (MiPAF) o altre Regioni e Province Autonome, tenendo conto dei 
curricula e/o della specifica esperienza professionale inerente gli obiettivi e le finalità della Misura 
124.1. Essi sono interpellati per valutare le domande di aiuto dal punto di vista tecnico-scientifico. 
La Commissione di Valutazione esprime inoltre parere vincolante in caso di richiesta di modifiche 
secondo quanto previsto al punto 12 (“Variazioni- proroghe”) del Bando. La Commissione di 
Valutazione ha la facoltà, per le domande di aiuto idonee e qualora lo ritenga opportuno, di operare 
una fase di negoziazione finalizzata al reindirizzamento e messa a punto di parti di esse. Spetta alla 
Commissione di valutazione nel suo complesso l’attribuzione, a ciascun progetto, del Punteggio di 
merito (Sezione 11.1 del Bando) e, unicamente per quei progetti che soddisfano i requisiti minimi di 
idoneità previsti alla Sezione 11.1 del Bando, del punteggio legato alle “Nuove sfide dell’Health 
Check” (Sezione 11.3 del Bando). 
Rilevato che l’allegato A della DD n. 323 del 24/3/2010 prevede che l’individuazione degli esperti 
esterni e l’istituzione della Commissione di Valutazione avvenga attraverso uno specifico atto di 
designazione da parte del Direttore della Direzione Agricoltura; 
preso atto che  l’allegato A della DD n. 323 del 24/3/2010 stabilisce che agli esperti esterni è 
riconosciuto il rimborso delle spese di viaggio sostenute per la partecipazione alle sedute del gruppo 
di lavoro, ivi incluse le spese di pernottamento e per pasti, nella misura stabilita con Decreto del 
Segretario Generale 6 marzo 2001, n. 4907. Per quanto attiene il compenso degli esperti esterni, si 
adottano, mutatis mutandis, le disposizioni emanate dalla Direzione Agricoltura con D.D. n° 56 del 
09/03/2007 per la valutazione dei progetti di Ricerca e Sviluppo. In particolare la remunerazione è 
stabilita in modo forfettario, in base al numero di proposte presentate ed all'importo del contributo. 
Considerato che il bando pubblico per la presentazione delle domande di ammissione al contributo 
sulla Misura 124 Azione 1 si è chiuso il 15 luglio e che il termine ultimo per la conclusione 
dell’istruttoria e l’ammissione a finanziamento delle domande ammissibili è fissato, dalla dalla 
DGR  64-700 del 27/09/2010, a 180 giorni dalla chiusura del bando; 
ritenuto pertanto necessario procedere all’istituzione della Commissione di Valutazione e alla 
nomina dei componenti per l’avvio della valutazione delle domande pervenute; 
rilevato che sono stati dichiarati ricevibili con le DD n. 1108 del 13/10/2010, n. 1229 del 4/11/2010 
e n. 1230 del 4/11/2010 e sono dunque sottoposti alla valutazione per l’ammissione al 
finanziamento, ventinove domande di aiuto. 
valutata congrua una remunerazione forfettaria per ciascuno dei 3 valutatori esterni pari a € 190,00 
per progetto, per un importo totale di € 16.530,00 (€ 5.510,00 per valutatore esterno); 



ritenuta congruo la spesa di ulteriori € 3.470,00 o.f.i. per coprire il rimborso delle spese di viaggio 
incluse le spese di pernottamento e per pasti, sostenute dai valutatori per la partecipazione alle 
sedute del gruppo di lavoro; 
identificati i nominativi dei componenti della Commissione di valutazione nei soggetti di seguito 
indicati: 
- Dr. Paolo Aceto (valutatore della Direzione Agricoltura) 
- D.ssa Marina Montedoro (valutatore esterno: Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali) 
- D.ssa Marina Carcea (valutatore esterno: Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la 
Nutrizione) 
- Dr. Andrea Summer (valutatore esterno: Università degli Studi di Parma) 
verificata l’idoneità professionale dei nominativi sopra indicati rispetto agli obiettivi e alle finalità 
della Misura 124; 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 28-9037 del 25 giugno 2008 nella quale sono stati 
quantificati gli importi necessari per l’attuazione degli interventi di assistenza tecnica previsti dal 
PSR 2007-2013, che comprendono le attività di gestione e controllo del programma, prevedendo 
per l’anno 2010 alla voce “Oneri per l’assistenza tecnica al PSR (consulenze)” uno stanziamento 
complessivo in competenza di 2.000.000,00 euro sul capitolo 123840 (UPB DB11981) del bilancio 
di previsione per l’anno 2010;  
Vista la DGR 3-13050 del 19.01.2010 “Ripartizione delle unità revisionali di base in capitoli, ai fini 
della gestione”; 
vista la DGR 19-201 del 21.06.10: “Bilancio di previsione per l’anno 2010. Parziale assegnazione 
delle risorse finanziarie”; 
vista la deliberazione della Giunta regionale n. 19-338 del 19 luglio 2010 di integrazione e modifica 
della deliberazione di cui sopra; 
visto la DGR n. 1-589 del 9 settembre 2010 con la quale sono stati approvati gli obiettivi dei 
Direttori regionali così come inseriti nella parte I del Programma Operativo 2010, e sono state 
effettuate le assegnazioni delle risorse finanziarie necessarie al raggiungimento degli stessi; 
visto l’accertamento n. 594/2010 di euro 3.000.000,00 sul capitolo di entrata n. 37245, disposto con 
determinazione n. 781 del 16 luglio 2010; 
dato atto che il capitolo di spesa 123840/2010 presenta la necessaria disponibilità finanziaria ad 
impegnare rispetto all’accertamento di cui sopra; 
preso atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione alla Commissione europea; 
vista l’assegnazione n. 100820 sul capitolo di spesa 123840  del bilancio di previsione per l’anno 
finanziario 2010 a favore della Direzione Agricoltura (DB1100), disposta con deliberazione della 
Giunta regionale n. 3-13050 del 19 gennaio 2010 e DGR n. 1-589 del 9 settembre 2010; 
viste le circolari della Regione Piemonte n. 23087/DB0902 del 03/09/2010 e n. 43218/DB0700 del 
07/09/2010 sulla tracciabilità dei pagamenti; 
Considerato che in conformità con quanto previsto dall’art. 3 della L. 136/10 “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di antimafia” è stato assegnato all’incarico in 
oggetto il CUP n. J61I10000590006;  

IL DIRETTORE 
Visto gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001; 
Visto l'art. 17  e 18 della L.R. n. 23/08; 
Vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
Vista la L.R. 15/2010 : “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e bilancio pluriennale 
per gli anni finanziari 2010 – 2012” 
Vista la L.R. 18/2010: “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2010 e 
disposizioni finanziarie”; 
Vista la DGR n. 3-13050 del 19.01.2010; 



Vista la DGR n. 19-201 del 21.06.10; 
Vista la DGR n. 19-338 del 19.07.10; 
Vista la D.G.R. n. 1-589 del 09/09/2010 
Vista la circolare prot. n. 23087/DB0902 del 03/09/2010 e la circolare prot. n. 43218/DB0700; 
Vista L. 136/10 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
antimafia” 

determina 
1) di istituire la Commissione di Valutazione delle ventinove domande ricevibili di ammissione al 
contributo sulla Misura 124 Azione 1 'Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e 
tecnologie nel settore agro-alimentare' così come previsto dall’Allegato A della DD n. 323 del 
24/03/2010, affidandogli i seguenti compiti: 

a. valutare le proposte di progetto dal punto di vista tecnico scientifico e in merito agli elementi 
di priorità ed interesse regionale, in particolare attraverso: 

i. l’attribuzione, a ciascun progetto, del Punteggio di merito (Sezione 11.1 del Bando) e 
ii. unicamente per quei progetti che soddisfano i requisiti minimi di idoneità previsti alla 

Sezione 11.1 del Bando, del punteggio legato alle “Nuove sfide dell’Health Check” (Sezione 11.3 
del Bando) 

b. operare, per le domande di aiuto idonee e qualora lo ritenga opportuno, una fase di 
negoziazione finalizzata al reindirizzamento e messa a punto di parti di esse 

c. esprimere parere vincolante in caso di richiesta di modifiche secondo quanto previsto al punto 
12 (“Variazioni- proroghe”) del Bando; 
2) di nominare, quali componenti della Commissione di valutazione, i soggetti di seguito indicati: 
- Dr. Paolo Aceto (valutatore della Direzione Agricoltura) 
- D.ssa Marina Montedoro (valutatore esterno: Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali) 
- D.ssa Marina Carcea (valutatore esterno: Istituto Nazionale di Ricerca per gli Alimenti e la 
Nutrizione) 
- Dr. Andrea Summer (valutatore esterno: Università degli Studi di Parma) 
3) di stabilire, quale remunerazione forfettaria per ciascuno dei 3 membri esterni della 
Commissione valutativa la seguente cifra:  
- € 190,00 per ciascun progetto valutato, per un ammontare totale di € 16.530,00 (€ 5.510,00 per 
valutatore esterno); 
- € 3.470,00 o.f.i. quale rimborso delle spese di viaggio sostenute per la partecipazione degli stessi 
alle sedute del gruppo di lavoro, ivi incluse le spese di pernottamento e pasto; 
4) di approvare lo schema di lettera contratto allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale; 
5) di stabilire che l’incarico termini improrogabilmente entro e non oltre il 28/2/2011; 
6) di impegnare la somma complessiva di euro 20.000,00 o.f.i. sul Capitolo di spesa 123840/2010 a 
copertura delle spese previste per le prestazioni della Commisione di cui al punto precedente 
(assegnazione 100820);  
7) di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione alla Commissione europea; 
8) il corrispettivo pattuito sarà liquidato entro 30 giorni dalla presentazione della fattura vistata per 
regolarità delle prestazioni eseguite dal dirigente responsabile. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e del Regolamento regionale 29 luglio 2002 n. 8/R. 

Il Direttore 
Gaudenzio De Paoli 



 
 


